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l dermatologo spiega come radersi senza c• .. • arrossamenti e irritaziOii 

·FARSI BENE LA BARBA 
MANTIENE lA PELLE GIOVANE 

«Bimlnare il sottile strato di cellule più superficiali e non più vitali del­
la pelle delle guance e del collo stimola la rlcrescita di quelle nuove ot­
tenendo una pelle più campana, risanata e tonica» • «Per onenere un 
effetto rigenerante bisogna preparare la rasatura applicando sul vi­
so per due o tre minuti un panno caldo e umido per dilatare l pori» 

di Giulio Divo 

Milano, maggio 
arsi la barba aiuta a 
mantenere la pelle del 
viso più sana, tonica e 
luminosa perché, ogni 
volta che passiamo il 
rasoio sulle guance e 

sul collo, eliminiamo anche 
il sottile strato di cellule della 
pelle più superficiali, che non 
sono più vitali. In questo modo 
stimoliamo la ricrescita di nuo­
ve cellule ottenendo una pel­
le più compatta e risanata. Tut­
tavia, perché godano appieno 
di questo effetto rigenerante, 
ai pazienti consiglio di prepa­
rare la rasatura nel modo cor­
retto. Infatti rasature frettolose 
possono causare problemi alla 
pelle quali arrossamenti e infe­
zioni e vanificare così l'effetto 

. benefico». 
Chi mi spiega perché far­

si la barba è utile alla pelle e 
mi indica qual è il modo mi­
gliore di radersi è un grande 
dermatologo, il professar An­
tonino Di Pietro, presidente 
fondatore dell'Isplad, la so­
cietà internazionale di derma­
tologia plastica, oncologica e 
rigenerativa, e attuale diret­
tore scientifico degli Istituti 
Vita Cutis, ambulatori specia­
lizzati per la cura della pelle, 
il cui primo centro operativo 
è a Milano, presso la clinica 
Sant'Ambrogio. 

J l 

«APPLICATE UN PANNO CALDO» :~:::!~i 
Pietro, presidente fondatore dell'lsplad, la società internazionale di dennatolo­
gia plastica, oncologica e rigenerativa, nel suo studio. ccPrima di radersi», dice il 
professor Di Pietro «consiglio di preparare adeguatamente la pelle applicando sul 
viso, per due o tre minuti, un panno caldo e umido. Può essere preparato immer­
gendolo nell'acqua calda, ma va strizzato: l'acqua non deve colare dal panno». 

Professore, come consiglia 
di fare la rasatura perfetta? 

«Anzitutto, bisogna prepara­
re adeguatamente la pelle ap­
plicando sul viso, per due o 
tre minuti, un panno caldo e 
umido. Può essere preparato 

semplicemente immergendolo 
nell'acqua calda, ma va striz­
zato: l'acqua non deve colare 
dal panno». 

A che cosa serve applicare 
un panno caldo e umido? 

«A dilatare i pori: in questo 
modo si facilita la fuoriuscita 
del pelo e si ottiene una rasatu­
ra profonda e meno traumatica 
per la pelle. Il panno così ap­
plicato serve anche ad ammor­
bidire la cheratina, la sostanza 
di cui sono fatti i peli: in que­
sto modo si facilita l'azione del 
rasoio». 

A proposito di rasoio: sugge­
risce di utilizzare quello a ma­
no o quello elettrico? 

«Vanno bene entrambi. Mol­
ti pensano che il rasoio elettrico 
renda la barba più ispida quan­
do ricresce, ma si tratta di una 
leggenda priva di fondamento 
scientifico. È invece vero che 
la rasatura fatta con la lama, se 
eseguita con cura, elimina i pe­
li più in profondità e quindi ri­
sulta più duratura. Ma per quan­
to riguarda la salute della pelle 
non ci sono differenze». 

Passiamo all'uso della 
schiuma da barba: è indispen­
sabile? 

«Sì, perché facilita lo scor­
rere del rasoio sulla pelle. La 
schiuma da barba deve esse­
re applicata sulla pelle del viso 
in modo uniforme, avendo cu­
ra di non lasciare chiazze sco­
peite e coprendo anche la parte 
del collo in cui crescono i pe­
li della barba. Questa è la zona 
più sensibile e, quindi, necessi-

continua a pag. 52 
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IL VERO E IL FALSO SULLA RASATURA 
Cominciare a farsi la barba in giovane età non la fa crescere più ispida • Prima di farsi la barba 
bisogna pulire con cura il rasoio • Non è vero che più si taglia la barba e più velocemente ricresce 

VERO 
Chi vuole tagliare una barba 
lunga deve. prima accorciarla 
con le forbici. L'uso diretto del 
rasoio, senza avere accorciato la 
barba, stressa troppo la pelle, che 
subisce una trazione eccessiva da 
parte del rasoio. L'uso di questo 
strumento è possibile quando la 
barba non supera i 2-3 millimetri. 

FALSO 
La barbat proteggendo la pel­
le dagli agenti atmosfericit pro­
tegge anche dall'invecchiamen­
to. La barba non mantiene la pelle 
giovane: questo è un vantaggio as­
sicurato da una rasatura regolare. 

VERO 
Ci si può fare la barba tutti i 
giorni. Se la pelle non dà segni di 
sofferenza e si ha il tempo di ese­
guire la rasatura in modo corretto, 
è possibile farla tutti i giorni. 

FALSO 
Cominciare a farsi la barba in 
giovane età la fa crescere più 
ispida. Lo spessore del pelo non 
risente della rasatura: se un ado­
lescente vuole eliminare i peli su­
perflui, lo può fare usando il rasoio 
senza problemi. 

VERO 
La rasatura è indicata per chi 
soffre di dermatite seborroica. 
L'irritazione causata da questo di­
sturbo della pelle è più difficile da 
trattare se nascosta tra i peli della 
barba. Raders~ per questi pazienti, 
è molto utile per facilitare le cure a 
base di pomate e lozioni. 

FALSO 
Con la rasatura si possono an­
che eliminare i brufoletti che 
compaiono sulla pelle. Eliminare 
in questo modo i bmfoletti è un er­
rore grave che espone la pelle del 
viso al rischio di infezioni fastidio­
se. Se compaiono brufoletti è il ca­
_so di curarli, prima, e radersi poi. 

VERO 
Alcuni pazienti soffrono di vere 
e proprie infiammazioni da ra-
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satura, chiamate dermatiti. Si 
tratta di initazioni della pelle per 
cui essa si anossa proprio subito 
dopo avere passato il rasoio. Usa­
re panni caldi prima di radersi e lo­
zioni a base di alukina subito do­
po aiuta questi pazienti a limitare 
il disturbo. 

FALSO 
Le guance sono la zona con la 
pelle più sensibile alla rasatura. 
In genere le zone che si initano 
con maggiore facilità sono il collo 
e la parte sopra il labbro superiore. 

VERO 
Prima di fare la barba è neces­
sario pulire con cura il rasoio. 
Se, dalla rasatura precedente, so­
no rimaste impurità come fram­
menti di peli o schiuma da barba, 
aumenta il pericolo di infezioni. 

FALSO 
Dopo la rasatura è indicato l'uti­
lizzo di un prodotto disinfettan­
te suDa peUe. Non è necessario, 
anzi, un prodotto disinfettante uti­
lizzato ogni giorno dopo avere fat­
to la barba potrebbe, nel tempo, 
rendere la pelle troppo secca. 

VERO 
Quando la lametta del rasoio co­
mincia a tirare la barb~ è giwt­
to il momento di cambiare la­
metta o rasoio. Più ancora del 
consumo delle fascette di control­
lo, è importante la percezione che 
ognuno ba: se chi si fa la barba 
ha la sensazione che il rasoio non 

Il professor 
Antonino 
Di Pietro. 

/ 
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scona bene e tiri troppo la pelle, 
deve cambiare lametta o rasoio. 

FALSO 
Più si taglia la barba e più velo­
cemente ricresce. Non è così: la 
rapidità della crescita dei peli della 
barba non è influenzata dalla fre­
quenza delle rasature. 

VERO 
Il rasoio a mano va sciacquato 
sotto acqua corrente dopo ogni 
passata sulla pelle. Sciacquar­
lo nell'acqua stagnante del lavan­
dino, come fanno alcuni, è meno 
igienico e fa aumentare il perico­
lo di infezioni. 

FALSO 
Chi ha i capelli ricci riesce a ra­
dersi più facilmente. Anche i peli 
della barba, nei pazienti con capel­
li ricci, tendono a essere arricciati 
e dunque è più difficile individua­
re il verso di crescita utile a indiriz­
zare il rasoio in maniera conetta. 
Quindi i pazienti con capelli ricci 
devono seguire sctupolosamente 
i consigli per una buona rasatura. 

VERO 
n rasoio elettrico consente di ra­
dersi con maggiore libertà, sen­
za bisogno di individuare il ver­
so di crescita del pelo. n rasoio 
elettrico può essere maneggiato 
con minori precauzioni, ma non 
assicura una rasatura profonda co­
me quello a mano. 

FALSO 
n momento migliore per radersi 
è la sera, perché si è più rilassa­
ti e si ha più tempo a disposizio­
ne. D momento migliore è il matti­
no perché la pelle è meno tesa, più 
rilassata e più idratata. 

VERO 
Se non si ha tempo di eseguire 
spugnature calde, si può fare la 
barba dopo la doccia approfit­
tando dei vapori caldi. I vapori 
caldi e umidi della doccia assicu­
rano una buona rasatura, per co­
loro che non hanno il tempo di · 
sottoporsi alla spugnatura calda. 

continua da pag. 51 
ta di particolare attenzione. La 
schiuma può essere usata con 
parsimonia: un. velo uniforme 
di un paio di millimetri è suffi­
ciente. Del resto la sola schiu­
ma che agisce è quella a con­
tatto con la pelle e che avvolge 
il pelo, quindi metterne di più 
non serve. Piuttosto suggerisco 
di attendere un minuto, termi­
nata l'applicazione della schiu­
ma, prima di iniziare la rasatu­
ra. In questo modo le sostan­
ze emollienti contenute nella 
schiuma banno il tempo di agi­
re e di assicl.lfare la giusta pro­
tezione della pelle». 

Che cosa consiglia a chi si 
accorge proprio all'ultimo mo­
mento di non avere abbastan­
za schiuma? 

«Gli suggerisco di applica­
re sulla pelle un po' di acqua 
saponata. In questo caso dav­
vero ne basta un velo e serve 
solo a facilitare lo scorrimen­
to del rasoio: se i pazienti sono 
costretti a usare il sapone, con­
siglio di iniziare subito la rasa­
tura. Infatti nel sapone comune 
non ci sono sostanze emollien­
ti che hanno bisogno di tempo 
per agire. Al contrario, aspetta­
re potrebbe fare seccare troppo 
la pelle e facilitare la comparsa 
di irritazioni». 

Quante passate di rasoio 
sugg~risce per fare la barba 
in modo corretto? 

«Due. La prima seguendo il 
verso di crescita del pelo e la 
seconda in contropelo. In que­
sto modo le probabilità che i 
peli ricrescano intrappolati sot­
topelle, causando la comparsa 
di piccoli brufoli, diminuisco­
no sensibilmente». 

Quando si fa il contropelo, 
consiglia di procedere di nuo­
vo all'applicazione della schiu­
ma da barba? 

«Sì, è meglio applicare nuo­
vamente la schiuma, anche se 
il quantitativo può essere anco­
ra minore rispetto a quello già 
messo in occasione della pri­
ma passata>>. 

Al termine della rasatura 
che cosa raccomanda? 

continua a pag. 54 
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continua da pag. 52 
«Un abbondante risciac­

quo, senza usare saponi e 
detergenti, è indispensabi­
le. Molte persone commetto­
no l'errore di asciugarsi sol­
tanto con una salvietta, do­
po la rasatura. È una abitudi­
ne sbagliata perché ogni re­
siduo di schiuma si deve eli­
minare accuratamente. Dopo 
il risciacquo e l' asciugatu­
ra, fatta tamponando la pelle 
senza sfregarla con l ' asciu­
gamano, suggerisco l' utiliz­
zo di prodotti rigeneranti e 
idratanti». 

Quali? 
«Quelli che contengo­

no fospidin, un composto di 
sostanze derivate dalla soia 
chiamate fosfolipidi e di glu­
cosamina, che si estrae dal 
guscio dei crostacei. Insieme, 
aiutano a rinforzare la pel­
le dopo la rasatura e a man­
tenerla più elastica e idrata­
ta. Altre pomate sono poi uti­
li per coloro che, dopo la ra-

satura, hanno la pelle partico­
larmente arrossata». 

Quali pomate? 
«Quelle a base di alukina, 

un composto di origine na­
turale che unisce le virtù di­
sinfettanti dell'allume di roc­
ca, quelle antinfiammatorie 
de li' acido glicirretico e le 
proprietà antiossidanti del­
la vitamina A. Usate regolar­
mente, aiutano a limitare e, 
addirittura, a prevenire gli ar­
rossamenti da rasatura». 

Che cosa consiglia di fare 
in caso di piccoli tagli? 

«Dopo la pulizia, suggeri­
sco di applicare sulla ferita il 
nitrato di argento. È un com­
posto minerale con proprietà 
cicatrizzanti e serve a ferma­
re il sanguinamento. Si trova 
facilmente in farmacia sotto 
forma di vere e proprie ma­
tite che vanno bagnate sul­
la punta e poi applicate sulla 
piccola ferita». 

Giulio Divo 
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